Il Consiglio Provinciale

Premesso

· Che la scuola costituisce un elemento strategico del sistema del nostro Paese

· Che esiste una correlazione strettissima tra istruzione/formazione e PIL

· Che persino i Paesi in via di sviluppo investono percentuali pari ad un terzo del loro PIL in istruzione e  ricerca

Considerato 

· che i tagli operati nella scuola per circa 8 miliardi di euro nel triennio 2008/11, ne inficiano efficacia ed efficienza 

· che tali tagli incidono per la Sicilia in maniera più consistente rispetto alle altre Regioni a causa di strutture inadeguate ai fini della realizzazione del tempo pieno, provocando ricadute estremamente negative sul piano economico, sociale e occupazionale

· che le famiglie, in particolare le donne,  vengono private del necessario supporto logistico al lavoro per il fatto che il curricolo delle scuole elementari viene portato da trenta a ventiquattro ore settimanali,  costringendo  le istituzioni scolastiche  a licenziare ogni giorno gli allievi alle 12,30 

· che, in particolare, i tagli operati sulle cattedre di sostegno privano gli allievi diversamente abili del diritto ad un adeguato supporto all’istruzione e all’inserimento sociale

· che la soppressione delle Scuole Interuniversitarie di Specializzazione per l’insegnamento, senza la contemporanea strutturazione di percorsi alternativi lede i diritti dei giovani iscritti alle Università e dei  laureandi e laureati,  privati di tale opportunità, e crea squilibri anche nella distribuzione del personale docente, laddove le Graduatorie permanenti sono già esaurite

·  che l’estensione del blocco del turn-over all’Università e alla Ricerca inibisce la stabilizzazione dei ricercatori universitari con conseguenti danni sia sui livelli  occupazionali sia sull’avanzamento delle ricerche stesse, favorendo di fatto quella “fuga dei cervelli” che tanto ha impoverito il nostro Paese

e inoltre,tenuto conto

· che l’Assemblea Regionale Siciliana, in data 08/10/08, ha approvato all’unanimità una mozione che obbliga il Governo dell’Isola a sollevare il conflitto di attribuzione di competenze sull’Istruzione presso la Corte Costituzionale

impegna

il Presidente della Provincia e  la Giunta a porre una maggiore, rinnovata attenzione agli edifici scolastici di pertinenza della Provincia stessa e ad adottare le iniziative necessarie presso il Governo Italiano e della Regione Siciliana per garantire ai cittadini adeguati livelli di istruzione/formazione, nel rispetto dei diritti delle famiglie e degli allievi, in particolare di quelli diversamente abili,  e a garanzia dei livelli occupazionali di tutto il personale operante nella scuola e nell’università.
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